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Tosse

La tosse è una risposta naturale dell’organismo 
all’irritazione dei polmoni e delle vie aree e ha lo 
scopo di espellere dal tratto respiratorio le sostanze 
dannose come  per esempio il catarro in eccesso 
o le sostanze irritanti. La causa più comune è rap-
presentata dalle infezioni del tratto respiratorio, ma 
può essere anche dovuta a esposizione a sostanze al-
lergeniche, oppure ad alcuni farmaci (ad esempio al-
cuni antipertensivi). Può essere accompagnata da 
catarro  oppure essere secca. Per la tosse grassa sono 
utili i farmaci mucolitici ed espettoranti che rendono 
il catarro più $ uido e facilmente eliminabile. I pro-
dotti sedativi antitosse si usano nei casi di tosse secca, 
particolarmente spossante e tale da impedire il sonno; 
essi agiscono su quella parte del cervello dove è situ-
ato il centro della tosse e sono usati per sopprimerla.
Per la tosse non fa bene fumare! Fa bene in-
vece bere molto e fare fumenti ossia inala-
re vapori balsamici con acqua molto calda.

Aperto

9,00 - 12,30

Aperto
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Aperto

9,00 - 12,30

Orario continuato

9,00 - 19,30

Orario continuato

9,00 - 15,00

Chiuso
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Piccoli traumi e contusioni

Nel caso di dolori muscolari lievi da ra& reddamento o 
da piccoli traumi sono utili massaggi delicati e prolun-
gati con creme o gel a base di farmaci antiin* ammato-
ri  e antidolori* ci oppure a base di estratto di arnica; è 
opportuno eseguire movimenti corretti, che non impe-
gnino la parte colpita e non si deve forzare, sperando 
che il dolore “si sciolga”. E’ comunque buona norma 
fare sempre esercizi di riscaldamento prima di inizia-
re un’attività sportiva per prevenire strappi muscolari.
Un caso particolare è il cosiddetto torcicollo: si ha una 
contrattura solo su un lato del collo, che può essere 
causata dall’esposizione a un brusco cambio di tempe-
ratura (il classico “colpo d’aria”) a cui i muscoli sono 
molto sensibili, o a un movimento sbagliato. Si chiama 
così perché costringe la persona a una posizione che 
consente di avvertire meno dolore. Il minimo tenta-
tivo di forzare tale posizione, oppure di movimento 
del capo provoca un dolore acuto. E’ utile l’applicazio-
ne di calore, per esempio utilizzando un termoforo.

Orario continuato

8,30 - 19,30
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9,00 - 12,30
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9,00 - 12,30



Ra! reddore
Il ra& reddore è essenzialmente un’in* ammazione acu-
ta delle pareti interne (mucose) del naso e della gola. 
Di solito è dovuto a piccole infezioni virali favorite da 
brusche variazioni climatiche, in particolare dal fred-
do. E’ dunque la tipica patologia dei “cambi di stagio-
ne” quando sono più frequenti gli sbalzi di temperatura 
e umidità. Si di& onde rapidamente perché il contagio 
avviene tramite le microscopiche goccioline di saliva 
emesse dalla bocca parlando, tossendo o starnuten-
do. Il periodo d’incubazione è di 1-4 giorni, dopo di 
che compare una sensazione di gola secca e in* am-
mata, diventano più frequenti gli starnuti e aumenta 
la secrezione nasale. Compaiono quindi ostruzione 
nasale (naso chiuso) e bruciore agli occhi. Dopo 6-7 
giorni solitamente il ra& reddore si risolve da sé. Per 
liberare le vie nasali otturate si possono utilizzare i 
decongestionanti nasali che riducono il gon* ore del-
la mucosa, producendo una costrizione dei vasi san-
guigni e riducendo di conseguenza la produzione di 
muco; sono disponibili in preparazioni per uso locale 
sotto forma di gocce o spray oppure in preparazioni 
per bocca con azione più lenta , ma più prolungata.
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Bruciore di stomaco
Il cosiddetto “mal di stomaco” comprende distur-
bi quali il bruciore e la sensazione di acidità. Questi 
sintomi sono soprattutto frequenti tra le persone che 
conducono una vita stressante, che fumano, che han-
no un’alimentazione disordinata e non fanno attività 
* sica. La causa è solitamente un aumento della secre-
zione acida nello stomaco, ma può anche essere dovu-
ta a cattiva digestione; se il malessere viene avvertito 
soprattutto dopo mangiato ed è episodico si può risol-
vere con farmaci antiacidi che servono a neutralizzare 
l’acido gastrico prodotto in eccesso, che produce senso 
di bruciore e dolore. Si prendono una o due ore dopo 
il pasto per neutralizzare l’eccessiva secrezione aci-
da dopo che è avvenuta la digestione e naturalmente 
devono essere accompagnati da una maggiore atten-
zione all’alimentazione. Sono da evitare il fumo, gli 
alcolici, il ca& è, il tè, i succhi di frutta, i cibi piccanti 
e speziati, gli alimenti particolarmente ricchi di grassi 
(salumi, formaggi stagionati, cibi fritti), farmaci antin-
* ammatori. Aiuta la masticazione lenta, l’assunzione 
di pasti piccoli e frequenti e il concedersi una pausa 
a * ne pasto prima di dedicarsi all’attività lavorativa.
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Orario continuato

9,00 - 19,30

Chiuso

Aperto

9,00 - 12,30

Aperto

9,00 - 12,30



Calli e verruche
I calli e i duroni sono un inspessimento super* ciale e 
circoscritto della pelle; si sviluppano soprattutto sul-
le mani e sui piedi nelle aree sottoposte a maggiore 
pressione. A livello del piede possono anche formarsi 
callosità dovute a scarpe troppo strette o con tacco ec-
cessivo. Si possono trattare con sostanze che ne altera-
no la struttura come l’acido salicilico o altre sostanze 
cheratolitiche, cioè capaci di rompere le molecole di 
cheratina, proteina che si accumula nello strato super-
* ciale della pelle. I duroni si possono levigare con la 
pietra pomice dopo averli ammorbiditi in acqua calda.
Le verruche sono escrescenze della pelle causate da un 
virus; si localizzano soprattutto sulle dita delle mani e 
sulla pianta del piede. Sono contagiose ed è facile con-
trarle frequentando docce pubbliche e piscine. Le lesio-
ni più piccole si possono curare ricorrendo ai callifughi 
che ne favoriscono la rimozione in poche settimane.
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9,00 - 19,30

Orario continuato

8,30 - 19,30
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Occhi arrossati e irritati
Quando i sintomi sono fotofobia (eccessiva sensibilità 
alla luce), lacrimazione e sensazione di corpi estranei, 
si possono usare  colliri antimicrobici disinfettanti da 
soli o associati a decongestionanti, oppure antistamini-
ci. I decongestionanti agiscono sui vasi sanguigni ridu-
cendo il rossore, dovuto alla dilatazione dei capillari e 
il gon* ore. Gli antistaminici sono impiegati invece nel 
caso di reazione allergica, bloccando l’azione irritante 
dell’istamina, sostanza prodotta dal nostro organismo 
come risposta. Tra i composti di origine naturale l’a-
mamelide ha proprietà astringenti e vasocostrittrici. 
I colliri vanno instillati nello spazio compreso tra la 
palpebra e la parte bianca dell’occhio, mantenendo 
abbassata la palpebra inferiore; dopo la sommini-
strazione è utile tenere chiuse le palpebre per alcuni 
secondi. I colliri multidose, per la loro facile deperi-
bilità,  una volta aperti non devono essere conservati 
per periodi di tempo lunghi. Per questo motivo oggi 
molti preparati sono venduti in confezioni monodose.
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Irritazioni della pelle
Le irritazioni della pelle possono essere causate dall’e-
sposizione a sostanze di natura chimica, chimico-* sica 
o biologica “sgradite” all’organismo. Si manifestano con 
prurito e arrossamento (eritema), gon* ore, bolle. Tra 
le sostanze irritanti sono compresi alcuni metalli come 
nichel, cobalto, cromo, prodotti cosmetici e per l’igiene 
(tinture per capelli e saponi), tessuti per capi d’abbiglia-
mento. A scopo curativo si possono usare creme o spray a 
base di antistaminici, cortisonici e anestetici locali. Una 
causa frequente di irritazione della pelle con prurito, so-
prattutto negli anziani, è l’eccessiva secchezza, che deve 
essere trattata con creme idratanti e emollienti. Un’altra 
causa di irritazione possono essere i raggi ultravioletti 
che causano l’eritema solare soprattutto nei bambini e 
nelle persone di carnagione chiara. A scopo preventivo 
sono disponibili prodotti solari sotto forma di creme, 
$ uidi, olii e spray che svolgono un’azione * ltrante dei 
raggi ultravioletti. Comunque quando la pelle è irritata 
deve essere detersa con prodotti delicati ed emollien-
ti che non alterino il manto idrolipidico super* ciale.
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Diarrea
La diarrea rappresenta un’alterazione dell’attività in-
testinale, conseguente ad in* ammazioni da infezioni 
batteriche o virali o da assunzione di alimenti dete-
riorati. Può anche essere dovuta a improvvisi sbalzi 
di temperatura. In presenza di diarrea si deve adot-
tare una dieta leggera, prevalentemente liquida (con 
esclusione di latte e brodo di carne), con bevande 
zuccherate, brodi vegetali ed evitare cibi solidi ricchi 
di grassi animali, come formaggi e uova. Gli antidiar-
roici disponibili comprendono sostanze che rallentano 
i movimenti intestinali, oppure che adsorbono l’acqua 
contenuta nelle feci, rendendole meno liquide. In ogni 
caso è utile l’assunzione di fermenti lattici, costituiti da 
batteri vivi, che agiscono ristabilendo la $ ora batterica 
intestinale, normalizzando e migliorando l’equilibrio 
microbico intestinale e riducendo quindi la possibili-
tà di annidamento di ceppi patogeni, che inducono la 
malattia. E’ inoltre fondamentale somministrare ade-
guate quantità di liquidi e sali minerali per combattere 
l’eventuale disidratazione e lo squilibrio degli elettroli-
ti cioè dei sali di sodio e potassio presenti nel sangue.
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Orario continuato

9,00 - 19,30

Orario continuato

9,00 - 19,30

Aperto

9,00 - 12,30  /  15,00 - 18,30

Chiuso per Ferie

Chiuso per Ferie

Chiuso per Ferie

Chiuso per Ferie

Chiuso per Ferie

Chiuso per Ferie

Chiuso per Ferie

Chiuso per Ferie

Chiuso



Piccole ferite e lievi scottature
Le piccole ferite, ovvero le lesioni della pelle super* ciali 
e poco estese, in soggetti in buona salute tendono alla 
guarigione spontanea: è quindi su2  ciente tamponare e 
arrestare l’uscita del sangue tenendo premuta una garza 
pulita sulla ferita per almeno un paio di minuti, lavare 
con acqua fredda abbondante e disinfettare con prodot-
ti liquidi antisettici, in* ne proteggere con un cerotto. 
Nel caso di ustioni di grado lieve, la prima cosa da 
fare è detergere con acqua fredda: il freddo ha ef-
fetto antidolori* co e limita il processo di distruzio-
ne della pelle. Segue quindi la medicazione con le 
apposite pomate, che contengono anche sostanze 
anestetiche per alleviare il dolore. Se si sono forma-
te delle vescicole non si devono rompere o pungere. 
Per tagli, abrasioni e scottature oggi esistono anche dei 
cerotti a base di idrogel che favoriscono il * siologico pro-
cesso di guarigione, evitando la formazione della crosta.
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Orario continuato

9,00 - 19,30

Orario continuato

9,00 - 19,30

Aperto

9,00 - 12,30  /  15,00 - 19,30

Aperto

9,00 - 12,30

Aperto

9,00 - 12,30

Aperto

9,00 - 12,30



Stipsi
Si de* nisce stitichezza la di2  coltà  a evacuare con 
defecazioni irregolari e poco frequenti e conseguente 
indurimento delle feci. Le cause possono essere di-
verse: abitudini alimentari sbagliate, con assunzio-
ne di cibi poveri di scorie e * bre che producono una 
massa fecale scarsa; sedentarietà con perdita di toni-
cità dei muscoli addominali e conseguente “pigrizia” 
intestinale; fattori psicologici; abuso stesso di lassati-
vi. Può essere occasionale, come quando si viaggia e 
compare frequentemente durante la gravidanza e con 
l’avanzare dell’età. In caso di stitichezza persistente si 
deve adottare una dieta ricca di * bre (verdura, frutta, 
pane integrale) e accompagnata da molta acqua (circa 
1,5-2 litri al giorno) e regolarizzare gli orari dei pasti; 
quando si ha lo stimolo non si deve ritardare la defe-
cazione; si deve svolgere una regolare attività motoria,
I lassativi vanno usati per ridurre il dolore o la tensione 
eccessiva in pazienti che hanno bisogno di facilitare l’e-
vacuazione, come in persone anziane, pazienti costretti 
a letto, dopo interventi chirurgici all’addome, in caso 
di emorroidi. Esistono vari tipi di lassativi che posso-
no agire o aumentando il volume delle feci o accele-
rando la velocità di passaggio delle feci nel tratto * nale 
dell’intestino. Assumere quotidianamente * bre liquide.
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Orario continuato

9,00 - 19,30

Orario continuato

9,00 - 15,00

Aperto

9,00 - 12,30

Aperto

9,00 - 12,30

Aperto

9,00 - 12,30

Aperto

9,00 - 12,30



Mal di denti e gengiviti
I farmaci per la cura di bocca, gengive e denti sono 
impiegati per l’igiene della bocca, per prevenire placca 
batterica e carie e per trattare ulcerazioni dolenti (a8 e), 
in* ammazioni della bocca (stomatiti) o delle gengive 
(gengiviti) e, in* ne per calmare il mal di denti. La prin-
cipale malattia dei denti è la carie, un processo che cau-
sa una perdita progressiva di calcio e la distruzione dei 
tessuti duri del dente. Un ruolo determinante è svolto 
dalla placca batterica, una patina che può rivestire denti 
e gengive, costituita da batteri mescolati a saliva e a mi-
croscopici residui di cibo. I batteri presenti nella placca 
in contatto con sostanze zuccherine (derivate dai dolci, 
ma anche da pane, pasta, patate e riso) fermentano e 
producono acidi che intaccano i rivestimenti dei den-
ti. Per questo motivo è importante lavarsi i denti dopo 
ogni pasto, con particolare cura alla sera. Per la salute 
della bocca, oltre alla cura dei denti si deve tenere sotto 
controllo la salute delle gengive, che soprattutto a causa 
della placca batterica possono in* ammarsi, dando luo-
go alla gengivite. Per il mal di denti si possono usare 
farmaci ad uso locale che contengono disinfettanti e 
anestetici locali, che bloccano la trasmissione del dolore 
dalla terminazione nervosa del dente verso i centri del 
dolore e sono formulati in gocce, gel o paste gengivali.
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Orario continuato

8,30 - 19,30

Aperto

9,00 - 12,30

Aperto

9,00 - 12,30

Aperto

9,00 - 12,30

Aperto

9,00 - 12,30



In# uenza e febbre
L’in$ uenza è una infezione virale, che si presenta tutti 
gli anni nei mesi freddi. I soggetti più esposti sono i 
bambini (meno protetti da anticorpi prodotti nel cor-
so di precedenti infezioni) e gli anziani (per le ridotte 
difese generali). La de* nizione “cinese”, “australiana”, 
“russa” eccetera si riferisce alla località dove vengono 
individuati i primi episodi di in$ uenza e dove vengono 
isolati i “nuovi” virus responsabili.  Dopo un breve pe-
riodo di incubazione di 1-3-giorni, l’in$ uenza esordisce 
bruscamente con febbre a carattere continuo accompa-
gnata da brividi, malessere generale, mal di testa, senso 
di stanchezza, inappetenza (poca voglia di mangiare) e 
dolori articolari. La febbre non deve spaventare: è un 
meccanismo di difesa dell’organismo; si mantiene eleva-
ta nei giorni in cui il virus si replica, poi inizia a scende-
re da sé: deve essere abbassata solo se supera i 38 gradi, 
controllandola ogni 4-6 ore. Con la febbre, compaiono 
anche sintomi respiratori simili al ra& reddore, mal di 
gola e tosse secca. La durata dell’in$ uenza è di circa una 
settimana e la cura principale è il riposo. Si può con-
trollare la febbre con farmaci antipiretici (acido acetil-
salicilico e paracetamolo) che hanno anche attività an-
tin* ammatoria e quindi leniscono il malessere generale.
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Orario continuato

8,30 - 19,30

Orario continuato

8,30 - 19,30

Chiuso

Aperto

9,00 - 12,30

Aperto

9,00 - 12,30

Aperto

9,00 - 12,30


